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  Il Direttore del Dipartimento  

 

Visti gli artt. 1375 e 1175 del C.C. 

Visto il Decreto interministeriale 14 gennaio 2014, n. 19, con particolare 

riferimento all’art. 4, comma 3, lettera e) 

Visto il Testo Integrale e Coordinato I e II Edizione del Manuale Tecnico 

Operativo (MTO) a supporto delle attività gestionali delle Università derivanti 

dall’ introduzione della contabilità economico-patrimoniale emanato dal MIUR in 

versione integrale con Decreto Ministeriale 26 luglio 2017, n. 1841 

Visto lo Statuto dell’Università degli Studi di Firenze; 

Visto il Regolamento d’Ateneo in vigore in materia di amministrazione, finanza e 

contabilità; 

Richiamate le indicazioni fornite dalla Commissione di Ateneo in merito ai 

presupposti che rendono un credito iscrivibile in bilancio, le quali riconoscono il 

decreto regionale di finanziamento come titolo giuridico di credito;  

Vista la delibera n.1 del 2013 della Giunta di Dipartimento in merito ai criteri di 

anticipazione dei progetti di ricerca sul budget del Dipartimento; 

Visti i Decreti Dirigenziali della Regione Toscana n. 3647 del 04/03/2020 del 

Bando relativo ai “Progetti strategici di ricerca e sviluppo” (Bando 1) e dei relativi 

allegati e n. 3553 del 04/03/2020 del bando relativo ai “Progetti di ricerca e 

sviluppo delle MPMI” (Bando 2) e dei relativi allegati; 

Visti i Decreti Dirigenziali della Regione Toscana  nn. 21884 del 18 dicembre 

2020 ( Burt del 20 gennaio 2021)  Bando 1- Progetti strategici di ricerca e 

sviluppo- Approvazione graduatoria finale” e  n 21885 del 18 dicembre 2020 ( 

Burt del 20 gennaio 2021) Bando 2- Progetti di ricerca e sviluppo delle MPMI- 

Approvazione graduatoria finale”;  

Considerato che il Dief risulta assegnatario di n. 4 Progetti finanziati e di n. 9 

progetti ammessi con riserva di risorse; 

 Decreti del Presidente/Direttore 1049/2021 -  Prot. n. 0039763 del 02/02/2021 - [UOR: DP058508 - Classif. III/13]



 

 

 
 

 
 

2 

Preso atto che ogni progetto prevede che venga costituita una Associazione 

Temporanea di Scopo fra i vari partner di progetto ai fini della realizzazione degli 

stessi conferendo mandato collettivo speciale, gratuito e irrevocabile, con 

rappresentanza ed obbligo di rendiconto alle rispettive società capofila; 

Preso atto che le spese notarili non sono spese ammissibili né rendicontabili sui 

progetti regionali né dal Capofila, differentemente al passato, né dai partner di 

progetto; 

Considerato che le stesse possono essere quindi garantite, dal punto di vista 

finanziario, sui rispettivi progetti esclusivamente nell’ambito delle spese generali 

supplementari che matureranno per effetto della rendicontazione delle ore uomo 

del personale strutturato; 

Considerato che l’individuazione del singolo soggetto fiduciario con cui statuire 

l’atto pubblico è in capo al Capofila di progetto e che i partner non partecipano 

alla procedura di individuazione degli stessi; 

Ritenuto, a fronte di quanto sopra,che le spese notarili – per equità – debbano 

essere distribuite fra i partner di progetto; 

Verificata, sul budget dei singoli progetti,la copertura finanziaria in termini di 

personale strutturato e reclutabile sugli stessi che rendono maturabili le spese 

generali supplementari; 

Visto che ai sensi dell’ art. 5.6  dei bandi costituisce a tutti gli effetti atto di 

concessione il provvedimento di approvazione della graduatoria e di scorrimento 

della stessa; 

Visto che l’ ’inizio del progetto è stabilito convenzionalmente nel primo giorno 

successivo alla data di sul B.U.R.T. del provvedimento amministrativo di 

concessione dell’aiuto e che,  rispetto al suddetto termine, i beneficiari dei 

contributi hanno la facoltà di dare inizio al progetto in data anteriore, fino al 

giorno successivo alla data di presentazione della domanda; 

Considerata la tempistica necessaria per l’avvio e/o prosecuzione delle attività 

di ricerca e per l’attivazione di contratti e per l’acquisto di bene/servizio 
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funzionali alla realizzazione dei deliverables e al raggiungimento dei risultati 

attesi delle attività di progetto;  

Preso atto che gli anticipi di progetto potranno essere erogati dalla Regione 

Toscana solo a valle della costituzione delle ATS e soltanto dopo che il 

Coordinatore di progetto abbia inserito i dati necessari e la relativa richiesta di 

anticipo sul portale Sviluppo Toscana; 

 

DISPONE 

 

a) Di consentire, a richiesta dei singoli responsabili locali, l’anticipazione sui 

progetti POR CREO 2014/2020 Azione 1.1.5. sub-azione a1) in coerenza con 

la delibera di Giunta n.1/2013 e dunque nei limiti del budget previsto per il 

personale strutturato; 

b) di prevedere il pagamento del contributo pro-quota relativo alle spese 

notarili per l’atto di costituzione delle singole ATS a fronte di regolari fatture 

e della documentazione di rito da presentare a cura dei vari studi notarili 

unendo agli ordinativi il presente provvedimento. 

 

 

 

Firenze, 02/02/2021 

 

                                         Il Direttore 

                        Prof. Bruno Facchini 

 


